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N. R.G.E. '2018 sub 1 

TRlBUNALE ORDINARIO di AVEZZANO 

Uflkio E.s«uz.ionl Immobiliari 

Nel procedimento iscritto al n. r.g.e. t2{118 sub 1 promosS(> da: 

• (P. Iva 

p.1.trocinio deU'avv. 

QUALE MANDATARJA DI 

PROCEOEll<TE • 

12.03.2019, con il patm::inio dell'Avv. i 

domicihato presso lo studio dell' Avv. 

), in pensano de.I lego.le nppresentante p.tv con il 

RJCORRENTE - OPl'ONENTE 

contro 

(GIÀ _), 

, SURROGATASI ALLA CREDITRJCE 

CON COMPARSA EX ART. 111 C.P.C. DEL 

elettivarnentll 
. in 

.. In persona del legale rappresentante p.L; 

, in persona del 1.-gale rapprescnt.inte p.l. 

RESISTENTI - OPPOSTI 

Il Giudice dotlssa Caterina Lauro, 

a sciog.limento della riSt!rva assunta all'udienza del 25.06.2019, 

ha pronunciato la seguente 

l. ! 

615 c.p.c., promo,;._. da 

ORDINANZA 

ha proposto opposizione all'esecuzione (già i.nlziatn), ai sensi dell'art 

nei loro confronti in vi:rtù di un contratto di 

mutuo, chiedendo, previ,.- sospensione della procedura, che si dichiarasse l'inesislènza d,:,l dirillo 
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Jel creditore <li prOC<>dcrc all'esecuzione forzata. In particolare, gli opponenti hanno dedotto un 

unico cd articolato motivo di dosloanz.:i : ta mancata consegna del denaro l'indisponibilità della 

somma mutuata, in sede di stipula del contratto, avrebbe determinalo la conclus ione di un 

contratto d1 "mutuo condizionato"' non qualificabile come titofo csccullvo ai sensi dell'art. 47-1 

c.p.c., con la conseguen7.a. dc>JJ'i~ussistenza del tìtolo C'-CCutivo. 

Si t costttuita l'opposta, deducendo l'insussistenza dei gravi 

motivi per sospendere l' esecu1.ione e domandando il rigello della relatìva istanza 

All'udienza del 25.06.2()19 lc parti sj sono riportale ai loro scrilli difeosivi e li Giudice si è riservalo 

di decidere. 

2. Ciò posto, la richiesta di sospensionl' della procedura l'Seeutiva è fondata e deve trovare 

accoglimento. 

Preliminarmente, infatti, parte opponente ha contestalo la sussistenza di un valido titolo esecutivo 

in capo alla Banca, sostenendo che il contratto di mutuo posto a fondam,•nto dell'a,.iooo esecutiva 

sarebbe privo dei requisiti di cui all'art. 474, co. 2. n. 3, c.p.c., dovendo quaUficmsl lo stesso come 

mutuo "condizionato" in cui, mancando l'effettiva consegna della somma mutuata in capo al 

mutu.itario, il momento perfezionativo del rontrallo è procrastinato ali'adempìmento di una ~rie 

di condizioni. 

Su[ punto,. va chiarito che il contratto di mutuo, in quanto contralto "'reale*, si perfeziona con la 

consl.'gna d"lla somma mutuata, iosorgendo solo da tale momento l'obbligo di rimborso in capo al 

mutuatario. Deriva C'he il contratto di mutuo possa ril~nersi titolo esecutivo ai sensi dell'art 474, 

co, 2, n. 3 c.p.c. solo qualora risulti l'effeHh>a dazione della somma nelle forme previste dalla 

nom1a citata. 

Secondo l'inf"'J'relazionc romita dalla giurispruden1.a di legittimità la prova della dazione può 

n()n es...~re contenuta nel medesimo atto, purdt~ la quietanza sia rilasciata con atto avente la 

medesima forma del contratto di mutuo. /\I riguardo, l'art. 39 T.U,B. stabilisce che "Quando /a 

stipula1.io11c dr/ contratto t l'e.rogazio,u• del Jpr,arc• fem,iHo ogg,.·tto d; '1tli ~rati, il couser.mtort dei 

rrgiçJri 1m11u>biliari. in base olla qufr:lat1zn rilascintn dal btnefiduno del finanziamt'ulo. estRuc, a m11rginc 

kll'iscrizicmc sià prt:So, l'anuolaziont del/1nrror-11uto pagamento e df/l'rt.JCnlualt: u11riuzione dtgll intats.<1:i 

convcr1ulu dalle parli; i,, tal caso l' ipolrc,, iscritta fa colloenr, nello sl<'<SO grado gli rnlr""5i nello misura 

ri~ullunte dull'am,otn:ùmr ~tma". 
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La norma, consegucntéme-ntc, consente di addivènin: a1k1 stipula~onc del mutuo ìn due atti 

separati che in quanto dotati di autonomia devono essere redatti (al fine di conseguire lo scopo di 

tale frommenta1.ionc) con il rispetto dei medesimi rl.'<JUlsili formali. 

Sulla scorta di tale argomentazione, la glurisprudenl;, ha escluso che possa costituire lltolo 

esecutivo iJ contratto dì mutuo in rui l'erogazione della somma sia condizionala all'adempimento 

dì una serie di fonnalìtà da parte del mutuatario, dì cui non venga fornita la prova nella forma 

dell'atto ricevuto da Noiaio o da altro pubblico ufficiale autori7.7.alo dalla legge, mancando in tali 

ipotesi proprio Il requisito della lradi/Jo necessaria per il perfe,.ionamento del muluo e la 

conseguente m.sorgenr.a dell'obbllgazlone di restituzione della somma mutua.la. 

La giurisprudenza, m effetti, ha tradizìooalmente considerato idonea qualunque fonna di 

consegna capace di delenninare il conSte!,'11lmento dclla dì$p0nlbilit'.1 giuridica della somma 

oggetto del mutun in capo al destinatario, con crc..1zionc a suo favore di UJ'\ autonomo titolo di 

disponibilità ("il co11,cgui111ettto ,k/la giundiru dis11011ibllità della $</1711110 mutuala da pottt del 11111/unlario, 

11uò ritrJJtr:ii ~"s.,;i,i:tenle, C()mt tquipollen/r d~lla lraditio, 11rl caso in cui il mutuante crei 1111 autonomo titoln 

di dispottib,lità in favore dc.I mutuatario, ;,r gufr;a tal,• da cL-terminure l' usdta dtlla somma dal pro11no 

palrmzonio t l'aa1u1siz1ont della medesimo al patn·momO di quest'ultimo. ot"tX'ro quando, nello sfcs.;() 

contratte> di mutuo, Il' parti abbmno inserito spc.cifid11! polluiziom. cot1siste11ti ue!ll' inrnrico che il mutuato rio 

Jù 111 "'"Jmwte di fotpicgarc IR ~mm11 mwtuatR per ~diefarr 1111 intcrc!k~ del pnmo~ dr. C.u:J. U ottobre 

1992, n. 1"1116 e 15 luglio 1994. n. 6686; noncM Cass. 5 luglio 2001, n. 9074 e 28 agooto 2004, n. 

1n11; Cass. 3 gennaio 2011, n. 14; Cass. 28 giugno 2011, n. 14270; da ultimo, Cass. 27 agosto 2015, 

n. 17194, nonchC da ultimo Cass. ord. n. 2532h/2017). 

Tuttavia, il caso dl specie non può ritenersi rientrante nella seconda delle fatt isp«ie prospettale, in 

quanto, intc?pretando correttamente il regolamento conlrattualt!', non si ri.n\•iene alcuna autonoma 

disPo5iz-ione della somma da parte dc1 mutuatalno, che-, costituendo un vincolo di indisponibilitcl 

avente autonnino titolo, dimootri il conseguimmto d~II• disponibilitA giuridica ancorché non 

materiale della somma. 

lnfalti, l'art. 1 del conlr•tto dJ mutuo poslo a fondamento dell'azione esecutiva dell' odierna 

opposto re<a_, Ja un lato, l'-.'Spressa dichìaraziOtl(! dt1:l mutuatario di aver ricevuto dalla Banca la 

somma cssetto di mutuo mediante accredJlo sul conto corrente infrultiforo, mentre di seguito si 

legge: "' . .. In parli! mulu121aria ditl,iom d, ntlfr rirtvuw dalla la prtdtlta somma, 

rUos.cia11dm1e ampia q11ielo11za. La ,,a,te lcr211. datnct dr ipoltca p,v.mtiè allo dte la f.Omma mutuatn t stata 

vrn.aln dnll11 ;1/ln pnrle mutu.alnn11''. L'arL 2 a su.a volta stabilisce .. l.n 

t In porle nmluataria dam,a nUo della riamseg11u dn parte di ,qucst'ullimn dclln 60mma mutuala, 
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coslilm?1dola in dt'po'iìto ,:auziu11alt uifruttifrro prt..."SSO Il, Cas...;;n, n garanzia delradempiruc11ta di tutti gl, 

obblig/11 po,11 a cnrim 1/d/11 pnrt, mut11ntana ,tal pn.,;enl, ccmtratto e rdativ1 a/1,gan•. Ancora in base 

aJJ'art.3: "'La parte mutuataria /JTendt: atto cltr, qua/ma. non abbia r$atlmncn~ pmuvcduto ne, tcrmmi 

111d1mt1, agli adem11imcntì prCTJistf 11rl presc11tc ortirnlo, lo Cass;1 potrà at1"1/tn,, dello firco/fà d1 nso/wr, I 

contm/lo td 11tlliz::a/'I' ìl deposito suddcllo per l'est111zi,•11c d.-1 mutuo• . 

Dalla lettura delle clausole sopra riportate si ricava, quindi, che, nonostante la formale 

dichiaraz.iont' di ave?r ricewto la somma, la sua consegna viane di fatto differii,, ad un momento 

successivo, in quanto l'importo erogato resta espressamente ftJorl dalla disponlbilìtà del 

mutuatario e dcposilnto presso la &nca medesima: non si riscontra, infnlli, alcuna dichiarazione 

circa la consegna della somma mediante assegni o mediante deposito in un e/e bancario In altri 

termini, non si ravvi.sa qucll'autonomo titolo di disponibilità della somma del mutuatario che 

dapprima dichiara di ricevere la somma e poi di riconsegnarla alla Banca ad altro titolo. 

La disposizione è quindi costruita più come una condizione sospensiva del conseguimento della 

disponibilità della somma da parie del mutuatario, Il quale non effettua alcuna dichiara,Jone di 

volontà circa la costituzione di un nuovo vincolo sulla somma stessa. 

Non è, quindi~ presente alcuna autonoma espressfone di volontà del mutuatario volta 

all'apposizione del vincolo di indisponibilità, tale da manifC$laré l'avvenuta acquisizione della 

efft>tt1va dlspomb!bta giuridica della somma, come avviene nel caso In cui lo steSS\l, dopo aver 

dichiarato di a\"er ncevuto la somma. rilasciandone ampia quietanza~ la l'CStiluisca alla Banca 

costituendo un vincolo di garanzia all'adempim"11W delle ulteriori formalità richle,,1e doJJa Banca 

medesima 

Il rnso in esame deve dunque tenersi distinto da quello, già sottoposto all'esame di questo Giudice 

In altri procedimenti con esito diverso rispetto • quello attuale, in cui le parti danno atto della 

"ricezione" (ad c;;cmpio mediante co,,..,gna di assegni) e della successiva "riconsegna" alla Banca 

della medesima somma, cosliluendola in pegno presso la Barn.-a a garanzia dell' adempimento da 

parte del mutuatario degli obblighi previsti a suo carico dal contratto, in quanto in qu"5l'ultimo 

O\SO si rinviene an"csprèSsa costituzione da J)ilrte del mutuatario di un diverso titolo di deposito 

dcli• stessn sommo presso la Banca, il che presuppone che ne obbia llC<jUislto pcrlomc.nn la 

giuridica disponibilità. 

Pur essendo analoghi gli cffctU concreti della rcgolamenta7:ionè contrattuale, nelle due ipotesi 

differisce sostanzialmente lo schema negoziale utiliuato, come si desume interpretando iJ 

contratto secondo il significato letterale delle parole e in base allo scopo perseguito dalle parti, che 

è quello di evitare l'erogazione della somma fino al decorso di dicci giorni dalla pubblica:tlone 
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delle formalità ipotecarie, al fine di tutelare la Banca dal rischio di revocotoria fallimentare 

dcll'i:;crizione ipotecaria ai ""nsi dcll'arL 39 T.U.B. 

Dalle considerazioni che precedono erncrgc che il contratto del 13.04.2010, posto a fondamento 

dell'azione c-secutiva mt,mtatn dal creditore prC>ò>dentl! ncl confronti dell'odierno opponente, non 

integra un contratto di mutuo, mancando l'attestazione della erogazione della somma mutuata,~ 

risulta prodotto un separato atto pubblico o 50'ittura privau, autenticata di quietanza. 

Difettano quindi net caso di specie i requisiti di cui all'ari. 474 c.p.c., non può ritenersi d1m<>Stratl 

l'esigibilità dell'obbligo di rimborso del mutuo in m.1ncanza cU prova ddla sua erogazione che non 

pub ritenersi assolta dal deposito della contabile del bonifico eseguito, ma deve essere contenuta in 

un atto avente l mcdesìmi requisiti di forma richiesti per il contratto di mutuo. 

Quanto agli ulteriori interventi spiegati dai crediton e 

. si rileva che, secondo il noto arresto della Suprema Corte a SS.UU. n. 

61/14, nel caso in cui l'azione esecutiva sia stata sin dall' origine illegittimamente intrapresa, I 

creditori intervenuti successivamente non possono proseguire il pru<'èSSO esecutivo (" Ntl pr0<.-rs.«> 

di tsl'CJ1Ziout, W reso/• s,,amdo cui il lito/o escculit'à drv< csi;t,rt dii/l'inizio olla firtt dtll• procrd11ra ti/I 

intesa ,rei sen~ cht tSM prcsuppom: non uras.snriam~ntt' lo ccmtinualh'D sqpravvive112D del titolo del 

crrditorr p-roccdrntt. bt"n~ì la mstante pnsenZA di o.lmr'10 un validn lilolo r.s«utit'O {sia pure 

dPll'intun.,c.utort:) du: giu#,pclu In ~rdurantc L'/ficacra dcll'or,8mario pignoramtlltO. Nt com.egu4! cht',# 

qualora, dopo l' luterdt'ntb d1 un credi ton· ,11umlo d; titoln, r.<>prauv,~ne In cttdura.zro11r del titolo t...;;:rcutivo 

contp<trlanlt /litlf:R1tlumtii. dt.,Wn-1,one ~cutn,o i,1traprNJz dnl cn•dilort proccdcute, ,1 1tignoramento, se 

ong,nartamenft val,d~, nc>u i ca.d11cato, bc11s; n:stn quale pnmo otto deW,frr espropriath,'O nfenDile anche al 

creditore titolalo 1nter~r111lo, cht antt.riormrntt. n~ era porlrdpt 11cranto al crtdilorc p1guomutc.·"'). 

Sussistono pertanto I gravi motivi previsti dall'arL 624 c.p.c. per la sospensione della procedura 

esecutiva. 

4. Le spese della fase cautelare seguono la soccombenza e sono liquidale d•uffido ìn dlsposibvo, 

nel rispetto dei p.irametri stabiliti dal d.m. n. 55/2014, tenuto conto della durata del procedimento 

e della quonlità e qualità dell'attività difensiva svolta, nonch~ degli altri cri Ieri stabiliti dall'art. 4, 

co. 1 del citato dc'Cl'CtO, in rapporto al paramell'I t.li liquidazione propri dello scagliot1é di valore 

della contm\>CtSia. 

P.Q.M. 

visti gli art 615 e 624 c.p.c. 

. sospende la procedura esecutiva n. /2018; 
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- condanna il creditore opposto a rifondere a parte opponente le spese di fas,, che lìqulda d'ufficio 

in ( per compensi professlonaU, oltre ì. v.a, c.p.a. e spese generali come per legge; 

. fiss;i in giorni 90 il t,rmlne per la proposizione del giudìzio di merito, nel rispetto dei termini a 

comparire Ji cui all'art. 16..1-bls c.p.c .. 

Si comunichi. 

RCiudice 

(tlott.ssn Cnlcrina u1uru} 
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